Roma, 28 settembre 2009.
Riportiamo le ultime stime ufficiali del costo del KWattora (in centesimi di dollaro USA) effettuate dal DOE statunitense per i nuovi impianti di generazione di energia elettrica da mettere in linea al 2020:

- nucleare : 10,2;

- eolico: 9,9;

- carbone: 9,8; 

- gas: 8,2. 

Inoltre, il DOE stima che il costo industriale dell'elettrica nucleare è dovuto per circa l'80% al costo della centrale (senza i costi degli interessi bancari), calcolato in 3,318 miliardi di dollari per 1.000 MegaWatt, cioè 3.318 dollari per KiloWatt.

La valutazione del costo del KWatt viene ben superata dalle proposte attuali, come quelle per due nuove centrali nucleari da costruirsi a Darlington, in Canada, pari a 3 volte il valore atteso, tanto che il ministro dell'energia canadese, George Smitherman, ha sospeso la gara. 

Le proposte erano le seguenti:

- AECL (Atomic Energy of Canada Limited) per due unità Candu da 1.200 MWatt ciascuna: 26 miliardi di dollari, 10.800 dollari a KWatt. 

 

- Areva (F) per 2 reattori EPR da 1600 MWatt ciascuno: 23,6 miliardi di dollari, 7.375 dollari al KWatt (ma senza accettare di assumersi i rischi di eventuali ritardi). 

L'autorità canadese aveva un riferimento di 2900 dollari/KWatt. 

Ne deriva che le offerte erano rispettivamente 3.72 e 2.54 volte tale riferimento, e rispettivamente 2.22 e 3.25 volte il riferimento del DOE USA.  

La proposta di Areva corrisponde, al cambio dollaro/euro di oggi, 28 settembre 2009 (1,4712), a  5.013 euro a KWatt, cioè 3.13 volte il costo del contratto in corso con la Finlandia (Olkjluoto 3). 
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